
 
 

  
   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 
 
 
 
   

Alla Funzione Strumentale per l’Inclusione 
Ai docenti di sostegno 

Ai coordinatori di Classe 

 
 

Oggetto: Precisazioni sui PDP 
 

Con la presente si rileva che a gennaio inoltrato, non è ancora stato possibile al Dirigente firmare tutti i 

PDP redatti per gli alunni individuati dai consigli di classe. 

Il motivo è dato dalle eccessive lungaggini di interlocuzione tra i coordinatori e il Dirigente Scolastico, al quale 

vengono ancora inviati documenti che egli deve rimandare in dietro a causa di numerosi difetti, tra cui i più 

frequentemente riscontrati sono: 

• Mancanza dei codici o delle relative denominazioni: dislessia; discalculia; disgrafia; disortografia o 

disturbo misto (comorbilità) con indicazione dei D.S.A. che la compongono; 

• Compilazione sul modello sbagliato (quello corretto è scaricabile dal sito) nonostante tale 

raccomandazione sia stata ripetuta fino allo sfinimento in numerose comunicazioni. A tal proposito si 

precisa che il nuovo modello è concepito nell’ottica di risparmiare pagine nel PDP, invitando il 

compilatore ad eliminare tutte le voci non necessarie, anziché limitarsi a spuntare con crocette; 

• Compilazione del modello senza eliminare le parti superflue (ogni modalità non adottata; le 

informazioni per i diplomandi non eliminate neanche per gli alunni dalla 1a alla 4a, ecc.); 

• Misure dispensative e strumenti compensativi non pertinenti alle diagnosi (ad. es., per un discalculico 

non si scriva: “dispensa dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni 

senza DSA” o “Dispensa dall’effettuazione di più prove valutative nello stesso giorno o in giorni 

consecutivi”, ma più appropriatamente: “Dispensa dalla consegna delle prove scritte di discipline che 

prevedono calcoli in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza DSA” e “Dispensa 

dall’effettuazione di più prove valutative nello stesso giorno o in giorni consecutivi, se almeno una di tali 

prove prevede calcoli”; 

• Compilazione in formati non compatibili con Office. Si ricorda che le open source non sempre “parlano” 

con la piattaforma Office che utilizza l’istituto; pertanto, si invita ad usare applicazioni compatibili. Se il 

PC personale del docente non ne dispone, si ricordi che la scuola mette a disposizione le postazioni 

necessarie. 

Si ricorda ai destinatari in oggetto che non è compito del Dirigente dover correggere una per una le varie 

irregolarità rilevate in ciascun modello consegnato o, addirittura, riformattare l’intero documento, anche perché 

questa pratica (tutt’altro che buona), oltre a provare la già delicata pazienza dello scrivente, determina una 





 
 

  
   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

 

sostanziale inefficienza del servizio nei confronti delle famiglie, che non giova nemmeno a una buona 

reputazione della serietà dell’Istituto. 

Si invita pertanto la Funzione Strumentale per l’Inclusione a intervenire con maggior rigore presso i docenti 

di sostegno e i docenti di sostegno a interloquire con maggiore incisività presso i coordinatori di classe, per non 

ritrovarsi nel secondo quadrimestre senza disporre ancora di tutti i PDP stilati e firmati regolarmente. 

A proposito della firma dei PDP, si ricorda inoltre di consegnare il documento in formato Word, poiché il 

PDF, in quanto non modificabile, non permette l’apposizione dell’immagine di firma da parte del Dirigente, se 

non a seguito di una riformattazione. 

Sempre in merito alla firma, si invita a eliminare dal modulo lo spazio per la firma dell’alunno, che non è 

richiesta, se non nel caso delle studentesse e studenti maggiorenni. 

 

 

 Il Dirigente Scolastico  
 (Prof. Carlo Maccanti) 
 
 

 
Piombino, 16/01/2023 
 

 

 

 

 

 

 

 

  


